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i r Libro Giallo francese 

i fronte alle interpellanze che 
incominceranno a svolgersi il pros-
sìmc,giovedì nel.setio all'assemblea 
francese, il governo francese ha. 
crediUo ' C(^nveniénte^^hecess!inò' 
pubblicare i principali docuraffltì 
che r i l t l ^ a n o la ,J |ec ia ; ;; 

invero l'impressione avutane dal 
pubblico non riuscì troppo , addi ­
sfàì^ente; né si governo, francese, 
può andarne orgoglioso.. :, 

Il Saint Hilaìre, t'attuale minìl 
.degli esteri, si è troppo compro-. 
messo : in favóre della Turchia; per­
chè la politic|^da lui patrocinata 
non abbia a risaltare in contrad-
dizione con quella dei suol nrece-
cessori. 

Fino dai tempi del congre$sO:d| 
Berlino fu impunto irWaddìngton 
che vi p a S c m ò col solo aiuto del-: 
r italiano Cor t i j jp -pa ì^ gppa e 
fecê  a c c ^ ^ f f i l faiiQpso protocollo,' 
che se rn di base a tutte l e suc-^ 
cessivi trattative ; in allora lord 
Beacohsfield e lord Saìisbury^ che 
tanto colla loro alternativa di mi-^ 

Grave dunq\ie>è.la 
che la arancia in tale modo si 
assume .anche di fronte alle po­
tènze dì cui ha rotto il conGerto. 

Na t^ f f i ^n te la Turchia prerìd 
animo per la resistenza ;,ràcpordo 
solo delle ; potenze potrebbe co­
stringerla a più miti ^ ^ ^ ^ ^ i f 

Quale può essere la risultanza 
idi: una: politica cosi strana e c o ^ 
tradditona ? Per la Francia cesse-
rà ognLfìducia, perchè quale . po-
t e n z a ^ t r à ormai fare a fìdilza 
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^r - -ijtt q^ayta pagina Oentesimiv^iiftia lìnea 
;. ^j^pzioNlf^lln terza , ^ . _ ^ ^ ,4^^ _^ 

IPer più inserzioni i prezzi saranno 
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sulla sua parola, se si vede che 
non ha una poli tic appropri a, ma 
va a tentoni variando e contrad-
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^dicendosi a sj^pnda dqgii uomini 
che sì, giocano ; ili potere ? r^: E 
tuUr i nvece l ìÉ l^no - che la Fran^ 
cia^rìafìquistata la libertà interna, 
avesse ad essere anche; l 'antesi­
gnana delle libertà alFfiStero! 

' : Le due potenze che si trovano 
di fronte, esaiuriscQjgo intanto le 
loro fòi*3Ìè in armarnenti stràór^ì-

responsabilità pèllanze. che incoitiifflferatmo a 
svolgersi giovedì aéll' assemblea 
francese dissipilo gli equivoci^ Che 
se per la dignità della Francia ^̂ eii 
per,rinteresse europeo nutriamo 
fidanza^ ;che i deputati francesi si 
decidino per la. politicii di Wad-
dington e Freycinefc Goiitrd^^^quella 
dì Saint-Hilaire, pure (jùalùnqùè 
debba essere la loro decisione, la 
Europa almeno saprà come rego-^^ 

garsi, se non altfp per procurare 
di evitare'fi'terribili ' c o n s é ^ n z e 
di u^l^ guerra che coU'attuale po­
litica francese non s^pòtrà più di 

certo evitare. 
Il libro giallo francése lascia 

molto a meditare! . 

% 

CàstsUani Alessandro - - Ciani Sante 
— Faya Siro —• Ferrari Ettpra — 
Filipperi Bartolomeo — Fumanti Do­
menico — Lapertosa Giuseppe r^ Lem­
mi Ml}*"0 — Ltverani Tancredi 
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Nelli Ernesto — Petroiii Raffaele 
Zuccari Federico. 
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nàccie ̂ 'e' di promesse avevano coo-
pei^to ad Impédirtì ohê  la Gpsioja 
approfittasse dei disastri turchi,^ 
l'ave vàrio abbandonata à|>pens^ .̂ ot r. 
tenuto al congresso ^^.tt^'venisse! 
tolto : il grande spauracchio di unal 
grande Bulgaria. 

Il Freycinet, successore del Waa-
dingtoujfu il più valido, sostegno alla 
nuova politica ina:uguràta dai li­
berali in; I n g | i ^ ^ r a , e condusse 
alle decisioni ' leW conferenza di 
Berlino, nella quale te potenze, ap-
profiUando del diritto dij arbitrala 
ad èsse assicurato nel cpngregsfjff 
dichiararono quali dovevanft; essere 
le nuove frontiere fra i due stati. 

ilfeFfeycinet sposò apertamente 
senza ambagi la causa ^i^écà; di­
fatti nella nota del 4 agosto egli 
dichiarava i deliberati della confé-

! ' ' ' ± ' 

renza èssere una decisione euró-
pea inappellabile; e nel successivo 
14 diceva cli^ V Europa aye;\^a;| 
sunta la misllBhe dì far eseguire 
le proprie decisioni, e riconosceva 
la incontestabilità del tìtolo della 

Grecia • • ••^^'' • • ' ' 
Coinè va d i M u e ohe ÌL.Saint-: 

Hdaire, pretende togliere ogni im­
portanza alle decisioni dei suoi 
predecessorij che furono quelli che 
ìa no Ila e della Francia apposero la 

'_-- r ~ ^ 1 z. 

iirma agli atti internazionali che 
costituiscono questo nuovo'•diritto 
incontestabile della Grecia v e tutta 
l'Europa non sanzionò forselain-
\5rpretazlohe data allora dalia, 
Francia? 

In questo moà^i'quindi il Saint-
ì\\-^fS non riesce#anche a com-
jromettere le altre potenze? Non 
sì era sulla base dell'accordo -— 
laico mezzo per preservare l'Eu­
ropa dagU orrori di una guerra 
-> e quest'accordo non aveva già 
condotto al risultato di appianare 
la questione moutenegrina ? — 

nari : è Verrà il giorno che quasi 
senza volere sì, troy^eranno scese 
in campo. , / , ; .,.- . 

1 può Qifatt) cre^^re ad unac^^, 
comodarnento. sulle nuove proposte 
fQirrnulate dalla Turchia?-^ "̂ ^ ^ " 
T | y i certo;^ Diiatti pare r p ^ 

chia Jannina e Metzovò r-- là cui 
è nèr aè 

... l iMio M ^Comizio 
v,i ff 

, ì . ' 

xmportàaza^'straLtégica e per 
stessa w à l e siccome al di'qua delle^ 
montanine di confine — ma p a r g 
la Turchia non voglia saneri^e di 
ceder? ,ipiemiaie|ipXarÌ3sa,1ed a l f e 
'rimetterebbe al consiglio ^militare 
la stessa dec i ^^e per la cessione 
di l^reyesa e Volo, che intanto for-
tificaiWKà Turchia quindi non vór™ 
rebbe cedere prbprìamènteliSite. 

La consegueiiiii viltima sarà,.?* 
jKuerra; invano la Repuhhhà 
Francaise consiglia alla Grecia d̂  
non lacerare un documento che 

ì^'r 
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costituisce ì suoi diritti col preci» 
pitare gli avvenim^Q|J Prima di 
tìitto :^fevÌM^ c h e ^ o r g a n o ' di:̂  
Gànibetta riconosce così alla Gre-
eia il diritto risultante dalle con­
ferenze idi Berlino ; e che quindi 
Gambetta è in contraddizióne pa­
lese col Saint-Hilaire il quale la con­
ferenza di Berlino non riconosce 
punto coni'e -̂fra'se di diritto, ma pu­
nicamente quale un consigliò e 
nulla più. 

ffl^secondo luogo è davvero cu-
r io soHj^ tema di gravitare sul 
debole perchè ceda alla prepotenza 
di c ^ l forte la òuì insolenza si in-
tenae apjtunto di rintuzzare. Sé si 
vogliono prevenire gli avve?\imènU 
è necessario condurre alla ragione 
chi sì ribella agli accordi,.^ e non 
chi usa modestamente dei propri 
diritti. 

Agendo in questo modo, x^euden-
do piti baldanzosa la Turchìa, rion 
sì farà appunto che condurre a 
quella guerra che ciascuno inten­
de di evitar*^. E si noti , scop­
piata questa guerra, nessuno può 
prevedere dove sì possa andare a 
finire. 

Noi facciamo voti che le ìnter-

: Su questQ ji;irvv'0| eaqtivato dalla ri­
gidità della Btagipne, se nò^^ono dette 
a qtiési*ora di <;otte e di crude.^ 

Alcuni fiiSw.haijn^ ohe il 
vero nooiTvo ara quello di volere che 

,la convocazione coincidesse con la!4i*> 
scussìpne^dlella rifqrRja,alettoiraléfallà^ 
Camera -r-,altri cheiSi attendeva l-on. 

?C,airoìi,;̂ l̂ quale facesse, mettecé giù-, 
djzìq-aH'.on.sDepretiSj il quale lascia"-

H,o a se stesso. efffSpace di farne uria ^ 

no" .tìf^afferm îra-,, che; • i.%|^fsistenari^ 
del. governo,f4)3i:#Jl veto motivo del 
rihvio/|0, qlî e i'aPDeprétle « ha fatto 
< inteadere chiaramente che egli è-
« disposto ftd;inipedìre il Gemizio se 
:< ê Bp deve 4^r, luogo ad uà'agi tazìq-i 
« nei per le :proì̂ incìéi irredente. »̂  
;^#rteffòne dpi QaiHuale ha risposto 
egregiamente \ft,hegà della ^Dfl1Stcf%^ 

%a rendendogli preclusa tó via ad:o- | 
gni lazzo su tale argomento. V • . 

Particolari informazioni confermano 
che i,|^ì| motivi dei rinvio sono il mal­
tempo p larigidezza della 3tagione.4; 

La commissione esecutrice dei Cp-
Sìai: ha,diramato la,iseguente circo­
lare alle r^^^^resentanze deirOomizii 
alle Associazionismi Delegatii! 
' * Egregi ìCittadin 

t gii vadtìmmp obbligati di? differire 
a l i o febbraio prosBÌ»̂ Q|il Gomizìpdei 
Comìzi! dalla pessima eiregione, la qua­
le avrebbe reso disagévole il' viaggio 
ati delegati lontani e avrebbero o s a ­
mente hnpedito a non pochi ; e dalla 
considerazione delle conseguenza idei 
lungo viaggio con ffê fl** *^oskÌ|||ens9^ 
sulla salutOj di Garibaldi. 

« Vi ci ("iaolvemmo anche porisoddi-
sfl̂ re al desiderio che ci manifestaro­
no le consociazioui di Romagna, delle 
Marcii^, della Toscana, delta Liguria. 

« La dilazione, oUre ĵhè presenlarci 
la pruba,bilità dì stagiona propizia, 
giova perchè,il Ip febbraio parci tem­
po più opportuno per lo scopgg|.cho 
il OomiiÈib deve ottenere. 

«Il Comizio dei Connzìi comincierà 
il giorno 10, alle ore 10 antìni©|gia-
ne,^tla saU Dante o proseguirà l'un­
dici e il dodic. 

« Confermiamo le norme della nostra 
antecedente circolare. 
« Solamente crediamo ulile rinnovare 
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ravYnitenzì* V̂ he ogni delegato non 
può avere «ihu un voto quand' tmchtì 
ruppresenti varìe..aSiM'ii»'̂ ioui'£pP*5t6 
sarà bene che Ì delegati da più asso­
ciazioni provveggano*. ; 

« La Commissione esecutHce 
' Adriupi UbnUJo - - Bficcì Ulisse — 

Le notizie sulla vei*tàpza greca non 
hanno fatto alcun passo; la resistènza 
della Turchia piiru sompre più defi­
nitiva. 

Pellet V Tnghj'.lî rra avrebbe anche 
essa,^yerito a trattareV^iillf^'nnove 
proposte dtflia sublime, porta. Certo 
IVInghiltèrra non poteva assumersi la 

InsWbiÙlà di faF^^amontart. l̂ei 
tratlaiive, ma bea feĉ ^̂ â non rinne­
gare tutto il suo passato, perchè sì 
riservò i diiitti' risultanti dalle confe­
renze di Berlino, qualora*Ì1' nuove 
trattative avessero ad abortire. 

Ed abortirunno senza dnbbio per 
quanto le coseandranno a lungo; se 
le cos« aridaro^Hanto per la lunghe 
per la cessione di un lembo di ierrij, 
torio, come quello di Dulcigno, non o-
stante l'accordo delle potenze, imrna-

r̂ gihìàmoòi quanto la tirerà in lungo 
adesso per territori tanto importaiitj^f 

•od esg|^4o divise le' potenzPP̂ ^̂ %a«Mi-\ 
Cosi però le cose .si risolveranno a 

rimanere in balìa degli, avvenimenti. 
;^^pel rèstb niiHa dinuov^j^con preci­
sione; e solp attendesì che le. cose si 
rischiarino. , , -^ , , 

W^a.Francia si pqcupaAOltantodella 
legèrsmia^^^mp^ in aTOa xiellft inij 

' E d i russi marciano vUtonpaii:nel 
centro uil" Asia, generosi ai punto da 
fermarsi prima dì Marw^-Per q'iWtìft; 
flit^ V è questiigii^ tempo. quando 
la Russia si troverà m nuovo disac­
cordo coli'Inghilterra! i 

^Éo^ò^m^ a l , , ^ | s i | ^ dellM^-
^IPS ^" '̂̂  * prostituzione patentata 
e iiregolamento sani tar io^ 

^competenza in^fàcutiblledel'^^^ 
tor Benani, gli studii spRcìalìtia: ?ÌM 
fatti sui vari aspetti della Ì ^ S I m e , 
U sua. parola franca, il suo carattere 
notoriamente indipendente da influen­
ze d'ogni natura, faranno si ctfS 
ci?̂ g|p: ohe si ìiiÉissano'al grave argo 
memo potranno àtifniere a quel lib 
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notizie larf ré 'e criterii sicUri. fesi 
non potrà a meno dì portare al rego 
lamonto sanitario un colpo terrìbile, 
d'eccitare gli studiosi ad occuparsene 
sul serio ed aumentare nel nostro! 
polo quella ; repulsione:, ^hp già y^ i^ 
manifesta c(^p^^^tte le Violenze^ 
tutti, glìÀf^bitriì. 
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colla Framià e colVlnaMUetra 

g. Nel numero; m gennaio d9gÙ4«»taÌÌ 
del compiercìò cpU'esiero, ottima pub 
biicazione francese, vi è uno studio 
sommario sul moviménto commerci^ 
dell'Italia. Secondo qtial documentp 
d^Ì878 le iraportazioni della 
Ci^^^ Italia ascenderebbero^ £1 i^7lS^ 
lioni 174,000, melile IQ,jasportazionl 
dall*Italia in FranCiaMtóticavano 487 
milioni 755,00C|,;j;inV|Stìe era gt'ahdissì 
mo lo sbUt lei^^'im?,^.^!^''''-^ 
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I :BrÒYeati deWJotto 
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I proventi del giuoco del lotto che 
entrarono nelle caa3è*Jell'Erario negli 
ultimi nove anni furono di 624,004,187 
lire e cent. 91. Il Governo ebbe l'utile 
ietto di::L. 206,480,004 e 86 cent.' Il 
n |̂Qero delle.,g^M||,e in nove anni fu 
| i i . 186,183,772. Non c'è K^i^^^avve-
ro, fra tanti giii^cato^^pnp solo: fa U 
vincitore. Il Governortól 1879 il̂ lòttio 
produsse 67j970,528 lire e 4? eente-

Il ' ' _ r \ ' • = 

K poi: fanno la guerra alla bisca di 

le jmppftaziomjB^ mlsa r 

ta^ionì itaUa^fiìntInghilterra. ' ^̂  7 
Vi sono studi abbastanza diti 

sul movimenta. -'•'-*̂  
no, 
e quello della SpeziaTó-fatto^con som­
ma cura per le intime relazioni che 
hanno col jgolfo di Spezia il commer­
cio e la marina francese. 

rte^Mauf Mo, :,Spez a#yt fez a -
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..P f̂̂ ?.,, I ^ -
' ^••r".Y .-••L^ 

i ; . 

. - ( T . ^ . ' ^ . 

- ̂  

ur 
.•IL^^•• 

^ 1 -

m,. 

Montecarlo I 
V -

I ' I - " 1 L 

I -•; 

€ Una piaga cancrenosa 
l'Ti 

I nòstriiettoifi ricordano ilGongres-
p dì Genova e la grave questione che 

Ib occupa la — polizia dei costumP^^ 
odiosa ìstittizione, la quale enormemen­
te lesiva della libertà individuala, era 
trapiantata clandestinamente in ItaUa 
- - • ' " ^ • > • • • • • ' ' ' ' , ' * " " . 

giusto nel momento che ^ reg ime na 
aìonaje e libero dovev#™surgerla a 
criterii. più umani e civili. È doloroso 
che la nostra Camera legislativavilW 
abbia mài inlj,ì|,tq al governo un bia­
simo per ife clandestina introduzione 
di una istituzione cosi sfacciatamente 
contraria alla nostre leggi penaU^e 
l* abbia anzi sancita con un silenzio 
raanutengono e indirettamente appro­
vata approvando i J^linci, nei quali 
sono inseriti i^udeli e vergognósi pro-
ventiÉdell* ufficio sanitario. 

Lieti che questa deplorevole sopraf-
fazione della pubblica coscienza non 
possa più o\tva &fviĝ ire a quella aper­
ta discussione alla qualofu fino ad oggi 
accuratamente sottratta, annunciamo 
con piacere ai nostri lettori laimmìnen? 
te comparsa di una lettera del dottore 

, • 

Gladstone, alla, fine d'unìbanGhetto,. 
disse|r: 

jlNella ngflra ricca Inghilterra' 
nove decimi del popolo debbono gipr-
naimente combattere con accanìmé 
per guada^arsi il pane quotidiano, » 
, Orbene ::':dir fronte a^quasta statì­

stica' vi è l'altra chiesta alla Camera 
dei Gomunì dal sig. Bradiuugh, su 
pensioni ereditarie ^^f^ljivìi pagato, ai 
discendentrdi certi^pirsonag*!, ,^feu 
furono dai sovrani inglesi accordai 

compenso di servigi, bene spesso 
t'altro che gloriosi^-

Il duca ^ilGrafton^^fraica di Saìnt-
Albans ed il duca di Richemont, di­
scendono tutti da ganze di Carlo l ì ^ 
e l'assegno annuo dì cui fruiscono,; 
llJrî o non è cha 11 prezzo delle laseìr 
vie diquel redissolutissimó. La ma-

re del primo duca di SàW-Albans 
u la bella e spiritosa còmmedantl 

Neil Gviryen, la quale seppe per un 
tempo non breve esercitare un poter 
magic|^|^,quel sovrano e là sua Cor­
te, e enei C'irlo, dal letto di morte, 
raccomandò al suo fratèllo e aucces-

r I " I ' 

gore Gìticomo IL 
L'orgoglioso duca di Rìch%^|:nt 

lord pre^identf n e l l ^ l ^ g a ^ t t o 
Beaconsfield — discende dalla nota 
madamigRifa di Querovuille: quella 
francese che fu dn Luigi XIV man­
data ìfì IiìgUÌUerra acciò gli st:rvÌ33Q 
di spÌÈi*̂ Ì seppe accalappiare così bene 
il re, da divenir prima favorita col 
nome di d®f«sa di Portsmftttt 

Infine i duchi di Giuftoa traggono 
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forigine da ut t%Ur«^pnna,Ma specie 
àelle due menzionate e ohe m «omi-

S ^jm da O a # ' t t ì ^ s a a di Oieveland. 
Ne ai c r ^ a c l^ s i a r ^ ^ ^ ^ cosa le 

pensioni fVuite dai (jiscendentìdi *!"Q^ 
' le donne;.ìUtìM .r'•"•"•;':;';" ' ^ ^ 

^ ^ u c a diSiS^^^n, por esempio, 
•yemvano pagate annue sterline 7000 
(175,000 framjìii) sino ai Ì8?5, epoca 
in cui ^ i i l parte della siia pensione 
fu ca-pi'taìixzataspirgU sì fec^ ii paga­
mento di st«rlìrio 255,777 (oltre ^ sei 
milioni dì franchi), rimanendo rrd^ttà 
ìa pensione annua a sterhne lOOa 

l duca di Sainfc-Alhans éì mangia . 
ìa^^pìnmetta di sterline, 3000 ogni 

liO SpìÉtìSìlKFto W 

ft ' \i 

,ft̂ j|i dtica c(i Rìchempat dì^pTez;t 
)Q una somma tanto meschina) 

poiché l'ass^gnq che gode tutl'ora, m 
premio delle .fatìche,.f.4% madamigella 
di, Quei-ovftille, è dì; 10,000 sterline. 

pìtr^ a .î uê fc|9; pensioni, Ip, Stato ne, 
pi^At^ì; m^np scaftd^^^ ma che^ono-
veri tinacrpnismi. • -^ 

IJon queste pensioni non si poiréb-
oe dare un tozzo di pajfi'3 a cai muo-
re;fi'Sfarne. Sfl^pndo^Ja ,^t ,^Mca di 
(GHad^lone? 

T 
•V-

bbiam^^tìJarrato M i o \0 rano  
proceaso Didier; per quanto, infondo, 
la cosa potesse sembrare una favola, 
|un racconto fantastico, ptì^ei^^u^tta-
Is i :^i^un fatto senpj^Jl^oatrastabilel 

î èi «ligie agiva il magnetismo^j, 
Oggij per contro, devo parTCvì, di 

un processo ò¥e pure ha parte il ma-
lietismo, uriìtamente allo spiritiamo; 
ma, questa volta ci troviamo in piena 
commedia. ^ 

iV.;-r; f»paTÌ re da-vantl ag \ i«ch i deiriiar-
pà il nonno ed ìl|^adre. lì primo nar­
ra storio paknti avvenme sotto i t f e 
rettorie; il secondo parlò dèi dafffi 
""'^feitì dal caffé. "^^^ 

nspmrha la spiritista eVa riuscita 
ad abbindolare corapìe^ment© il vec­
chio, che, a compensò delle meràvì* 
gli© a 0ui lo aveva fatato assilteroj le 
avea consegnate le obbligazioi^ 

' • ' ''C'"!-- • ' 
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, lÉSelliBÉno., — Una seratà.a bone-, 
fìciò delta congrfìgazioqe di Ca'''tà aL 
Teatro- SWmle%rut̂ &^̂  nétte L.'6:5. • ^ ^ 
' molm*^ Secondò 'YMHattco le 
relazioni fra la Giunta mUriìcip^Ie e 
il Commissario distrettuale sono assay 
xese. -̂ ^̂ É̂ É̂iil'' - ^^^^^^ft 

I f f ioir ieJ&któ^ -^"'"AftcoVa s t r e -

atrice, lucendosi credere stregue po­
tente ad a g g i u s t a gli,affari terreni^-
ca*-Vi ™ti-ntìi'Ì lire # a uh merb :ai,., 
Morteglìano^i'^#|f^uàltì,:'4Uahdo y^àccoVr; 

tó 

U 18 febbraio IS*^? morWtgn vec­
chio proprietario, il; signor iffifpè. 

Era ' notissimo, specialmente aU%e 
peirsbne:,pll^ affini ^ei signor Harpó,V 
che (luesti possedeva e teneva prossi. 
dì" sjè^settantkcinciue'obbligàzionrdpìir 
ferrovia s^iiagnuòla '?la-Madrid a Sa-
rt̂ gQjsza. 

Quando IL^^ .̂Q^chio capi^|itìta fu 
iedero "à̂  CHi'care , .Marnili-'?y'm-t'f'- ii"'"i^fe'< •••mmM'-'- •* 

da per tuVto, allo^copo^li'^j-mv'^tiire 
quelle obbii^rtzióhì ; nià ogni indugi­
ne riuscì |gfruttuo<a;.Ì8 cartelte eia-
iio sparile. 
"? Chi poteva aver soltratli quei titoli? 

,-\f 

^-•r^^'jf'-

FinalméWii^ forza, di fare, si ven-
ne a ' sàfp'èré' che le settaritacinq^j, 
obbligazioni,erano a mani di cèrta 
Vinolas, lina zilelioria, che era stata 
in'móUa intimità col defuriW', 

OòsttììvRnhe chi^mà% a giustificare, 
il possesso dei titoli, ed essa dichiaiò, 
che glì,V^eranb ' stati, dati amichovot-
mente; datlo''^Harpè a compenso dî  
^veHb '̂iriì'ziatiO *aV;mì9terì̂ '̂d «^'i''' 
t i smò . ' • •̂ ,^^ ;" .̂ ,i_ , ,;̂ ,g 

Infatti Rosa vinolaS è una spiritìv-
, . • • -,',> • ( V i t i ' . ' " " • ' • 1 - à ' ' i " . 'vA> sta, una'Seguace delle teorie diAilau 

Kai^dèc;''^-"^^'- ̂ -

Naturalmente, gU eredi del ^knor 
Harpè trovarono che il dono era staio 
CÌÌì*pitô  con arti subdole, ej^però, ilfl-
tendevano che le obbligazioni finisse-

•-ro reatituite.^ '•*»^ , -^^M^^, -.-
Vista la mala parata, la ^ r i t i s t a 

mutò ffirò e disse che i titoli fei:'ro-

Tutto questo arrufyo, di cui veani 
:;fìn qui trattonendo Voi e i vostri I ex-
tori, venne esposto davanti al tribunale. 

Mâ  di frante ad yi?a,,dichia^isipAe 
^^stiiioitia,'glai'ata delU "Vinolas-é^che 

poteva fare ili tribunale T 
Come provare se, off'-ttìvametìte, e- i 

raiio state vendute o nò̂  le^ obbligà-rr 
zipni ? 

.^•Jl 'iiezzo, stando alle teòriò ilell^ 
"̂ VTholas, ci fira : evocare lólspirìto dét 
signor Harpè e sentire'da-^iuello ^eo-' 
me era'còrsa la fac9èn^a. . t 

Ma la Corte d'àppMlp non ha nes*,! 
suna cred^^yza in Ailan fKsafdóCi n'é' 
nei suoi discepoli,. Quindi, fatta di nOf , 
cessìta vii'tù, passp^ per buone 1Q ^ S ^ 
serzioìii delia VirìòVàé'̂ 'eii 'ammise la. 

g\Uimit4 4pjl! .̂;posiiès8i0n)9)i • 
mV eredi del vecchip Harpé t^m^r 

sero m'jle .̂Mt sfido io. 

f 

tknió caldre," coR'" tanta 'convinzione, 
che egli ntbàse coito alla pania cpme. 

d?^5sere.^tato gabbato, ricorse iHà^^Mn-filr^gueliò e, diventò;; pàssi^i^i^a 

l^®rS*iii5©^a^©/--T,>H, Opnsiglwv;-̂ ^̂ ^ " ; - ' t i^^-l l 
r e t t W M i ' A s i l o i i ^ ^ W'W'/lMVBCÓhio proprietario, in sulle on 

Icorsa-cbVf anajircolàfò ^alU;.genero- ,u„ ^.^.^^^u^^^Ji^^jm.L,,..^ì^^^>-^-^m 
sitàid^i^^ttsdSl'pèf'ottèher^'Uh^àmtp'. 
ch l̂fcp ponga,;in ignado dHsoppèrlÉ'èTal̂ ^ 

iso^nii sempi;e^;cr.escenfci. 4(9li,̂ ltf Isti^! 

ini . 'una prfitìtìfilista di offerte pub?. 

ì 
l i 

me eVasorbresdl'hóir^persuasp. 
l V^Wtm éÙQH^ ̂ 'alir bfeVà fi % i P 

della Vinolas. 
screrflà; 

Ì^H: 

•A'f-C , , ;»»«!&'ÌM^^O^'— Erasi. 
asserìtot,che ; contro'jk'p'rbposta^ferrò-' 
viarijaBred^tavciSsi^roi protestato ituitv 
i Comuni,. Ciò^npn .era esatto,; anzi/ 
a cuni Comuni, come Noventa,.,nqn 
«ramio' statr nemmeno ìnterpèUati. ,. 

viso^un Comitatìa^ préru;!!'E^posizibn^-^ 
Mpa^i^U.fà; Roma Ì88S-86, Esso ha ^ 
sedè; pp̂ eHŝ a la Camera ;di ìcommeroio 
ed ògpresie'dino dfil'dptt^ Q. jĝ ,̂ Man- . 
druzzato ff. di sindaco.' 

•"'.'•.'-f; 

W -

•;i 

J . , F ' l 

votò all'JUìj^hÌJiim ^ i àrili^ip£ 
200,000 al Consorzio Ledra Taglì^, 
mento. Con/flueSta somma i i lvCons^ ' ' 
jjp.;e messo in grado di compiere. | , 
avori progettati entro il termina 'di 

Obbligo.'. '.:':i^::/''l ..^•;-"l.;^;'V'''''' ""''/'•' 
Tr^ilIf^Opn^gUp supetìluS)dei» lavbri' 

P»^!?tò;-^tó#^>J!v|P5^9SQ|tp|rC(^^^ 
Jato dal Gonio di Udme, pel rialzo,, 
angrosso e difesa frontale di un tratto/ 
di argirie â  sirtisi^a del Me^ddn'a"lir 
^^^ea*abi ta to diOastionèi^' ^\' 

i^«9àis©^J.^,..';---.^-Si^-è.cóstitdito"ilfOo-
m i t a y v^Atì?^a|i|̂  .fi|§lènniopi id? ìalioVe. 

Bar. Feràinando, Swift—;Luigi,iDa; 
Col ^S^^dóttJl^o^^rto / G a l l i o a ^ 
Err^»^Vi!V^nova-L avvi^CanJiflc^^ut^ 
dri ---:̂ ÌRg. Ern^sionVotpi .iii^.^y:: Sfe-̂  
bastiano TecehiO —i co.iLìqfpnai'4o .Dà-' 
;bìa.,:m.Aattìiu4i'^<^»V. -" •'̂ '̂ ''" '• • •'-'-'' 

: - . Sof̂ a M|nte:^- poppali, celebre 
pianista, a aua,pto, CI s% dice, ^ 
molto^probabilmente.fra giorni a Ve-

;^ss^ - -^ -.^.^.,^^4^^ ".'questa è . 
dà contar. T e n i p o ^ 'fu oos.ti'uitòiuh*^ 
Cimiferi^rrjfi /sittiaziona tiomÓda^lp'ér 

r«ervir^|a tutte le frazioni del Comune» 
, e s s e n ^ | e J l a :i^rrocehiale/di 
da trfltìnè.' AUigua fu costruita pure, 
Tina^nieEia. Giórni ifèè' morirono 
doiinéV-^ ,11; parroco; non votl0 celgi' 

ipre/ie fun^ipoì,nella),»;upvatìhiè$a* 
i^rè'fendeva che ì dî ê cadaveri- VOITO 
Risserà'portati alla pad'occl̂ i.a. Ma q i |^ 
di Verzegnis portarono da'lòrVstessi^,. 
senza prèti, ì 'cadaveri alla nuova chiò­
sa e celebnàrpno l'è fuhzióhi^^'tìi' rftbJ 
L-arcJMpovo oidinò c l ^ la huova 
chiesa,Tòsse chiu^i),^ -n jna ora l'auton ••. 
rliàv^Va pfeMde'nclo provvedimenti, te-
mento diaor^l^^ 

Wt©ì0ii'!RÀ. — Dopo le dioiissionij, 
del "ffHdi '̂dindaco Colleohiv si dimise' 
la intera Giunta'municipale. 

'^rò ciecamente allo ' s p i n t i l o se. V\: 

imi a madre, la quale è morta daoUre^ 
tilerit 'Wfti:--.^ ^-'^^^-^ '•''\ •'• ' '^: '* 

jU^JNdn'Sa^à ' S ^ ^ i f ì t é i l ^ ' ^ rispo-^' 
^ » i ^Virtó)las'Ì--^'Ve|iite'' t̂ ueatU .'sera,. 

elsoddtsffeirò là vobtra cnnositL vh 
-convincerò.'' .'̂ ' :,;̂  ̂ ...,?%^.n- .-^M K 

lAllt^^era, dì fatti, il'VèiyclVib si re­
cò dalla spiritista; : ';''"^^^^^~:^:''™^^ 

jCostei fqce ^veaira ilìs|\o,^^dormen-
^tatore e;si fece addórnientare. " 
;j IPóichè si trovòln istato di, <jpm-1 
.pltetai^soniióletó; l^^ddormentaWe le ' 

. ' c h i è s t i l i * - -r-h-^- ..^' . •'-•'>• - •'•'• 

-Ì '̂*?,*P13^^hJamavasiAla madre ' del '̂ 

^ ^ t e L a mad^ de!,^(gnor^(rq-rfspos^i, 
lai vinolas —: apparteneva ad una j5ir.> 

,m glia il' cui (ì̂ sHto^ ^có^mihcià' W ^ l 

Il'iV^chip,. intontitaci face un stìgno^ 
vaffeiW^iyp^.^^^^Of;,^ ;. ;, .. 

aggiunàe ladormente. 
"•'' Harpè intontì del tutto. Il casato 
di js¥|Ì^Mftd^^Ra appunto D^lacìtophe,' 

i f lh^uona in italiano Z)ena Càìnpanaìè 

Al||ove due^OTPre di fc^i^a oosi 
àtràMba che non si à mai veduta Ì*ii~ 
I \ - ' " -' - •' .-^ '' 

Ihale, sostengono dei lampioni all'en 
trata di un maestoso scalone, che poi 
term|,nj con nna cnpola deli'ó'à^eìlo 
stile l'erroviarib moderno. 
; ItfUiiro edificio v i e uhi torre che 

, - • ' • - • . • - , „ • • . . - - . • > • - L , " - - - • ' , - .^ , . ' . .• : 

sorge in mezzp,;ad un^ terr^gza settlli; 
che ai possa comprendere né il come, 

è il perchè. 
-infine è tma aì-chitettura che sera-' ^ ' ^ • • t 

in sost ì tu | | | | | i^^b | signor plodomiró 
Vimerc^ti, l ^ ^ ^ ì i t a r i o 
^^^^Rrs t^ t - i i i c .al ' ."'C?asÌ8ft«»' «lèi 

2Ìai&tl*— In seguito alla deli-
erazjonè presa nell'assejublea gene­

r a ?àei soci del 24 corr. mese, 
fteaidenza avverte che venne deteiv 

fmìhatp%|li dare due feste da ballo 
n o l ì f t i ^ d i sabato 19 e 26^i^bbraió 
alle ore 9* ^ 

Oltre a queste feste, e per delìbe-
bjia fatta apposta per destare l*jìlaiii-|[||'iazipn6 stessa, r ĵg^^ soci sono pure 
tà sé il trovarla accanto ai bellissimi 
monumetìti^dell' età media e.del rina^ 

finimento, non vi rendesse invece cupo 
e pensieroso, perchè anche involon­
tariamente vi iraTOnenta da quanta. 

Viltà artistica siamo noi decaduti.» 

^faMìSf» Ac©att©iM4a. — Nelle 
sale dello stabilimento gesai*amfli da-. 
rà quanto prima la consueta accade-
mìa annuale,! 

# à quest'anno essa sarà" un' acca­
demia eòi' flocchi» òhWà^Vrà certo pò-
;tere diifòì'iriempììte I# la le dì pub-̂  
bUĉ p̂  S'arì̂ ^una^ duplice iE^cademia-^ 
e%4l scherma Iffii^musicai^Uaiforza è' 
la |ira?ia sppsftt^ a^siem|,.u.n connu-; 

'• Stìto^^^^"^^^1*^* ^ c ^ ^ r ^ ^ l prò 

'!^^-^'-

' T O C Y ^ I Ì V L 

ì 

l: 

^ Alloraquund^ noi dilfrpnte ai monu-
monti dì Boito, esclamavamoI Quanti 
quaWrini imiseramentB'feUÉttfti visi'! ̂  
pi .si^gridó: la,:croce tì^ddtìSiio. 

A convincere che nói, nbi sttU èVàw 
vatjcjoj.ja ragióne,* ìnproduciaCtto ciggr 
un giudizio non sospettò stìir argói.̂  

alieni tOi 
Qià d^jparecchì-giorni lo avevamo 

lettia -u.; e vfU-anlo tin<<ieiitMtoTÌg\rìtrl^ 

• ' 1 ! : r " ^ . , ; . ^fl f:^-

eslimnello che giustàmònte ha la ri-
nomanza di essere un raieliPre dell ar-
tejFerdliiàhdo Maéielló, che il pubblico Ì 
noisti-ò h-à p^^hto apprèè:^àre diggil « i 

IJeiraccadèmia.di musica avremo' 
àrizjjtutib mn^^cotìoórtrtì^^d'àrpav dtttètì^ 
4a|l ai brava èJsiiiàpatìica :éì^nòk;ìti^Ta-^ 
gllavU, V atpista dèi iOoncordlV che ci? 
darà maggip;*p pccaiSiono di^^mtoirare' 

|iv f̂e***4 î a,yr^mo,pi?i^unconceri-
:tb di vAo!pn^pllo^,datp,4flt,b^^ 

^ a g l U can|eratjno ij, t9YJìr^Fi^f#in,is, 

''ipàno i l chiaro màeird.I^isani. 

Ik 

Si^^tib v^èVe'^lipiÙ? 
Credo che no — epperò, sicbpmé i 

% 

ttia^^;eev{U 8alo'afì.<ieiitMtoTÌg\^^f :*^^^^ «^ 7 epperò, s lccpaié i 

>fl ci.«onsiMiò m .̂ ^ibardàl-nfl' 4 ' ri^ ^ 1 t^rl^ftcj^^vvedersene stbstoic^^lla; ti^^^ 

0 

epe ol.oonsigliò Sì .-ifibardàl'ne'là TÌ'-ì 
produzione./; 

Ecco dunque ciò,^jìJ[ìa^pon Baldaé^ 
sarai 

h 

put4t<»- a i - ' - • ^ ,« , . ' 13 . 

•!X i . 

i -

i 

U j -<. -,- F. 

Qu6U|^^§e^utg> Vffî net|jC0jìÉÌ|i riitiaa 
aveva prodotto il desiderato effetto. 

vecchio rlarpe npn^sapea parlare 
Sfit t i lo chadrSpiritismo. Spese una 
.infinità; di'tfttatiinnì ritìUò' a:ctfnWto''di* 
r iibh spiritici, trattati: di magnetismo, 
; ,4i dopfiia ,vist^, L^. ;8ua, ca^a; Rivenne 

il cluo, 1* accademia degli spiritisti ,dL 
ogni e>tà\e d ogni sesso. La^^igran sa-

; cerddt^èsa di qû el te'hipio ertf la Roga 
. ^ • y i f ^ l a s . r . , . . . - . •'^••' .^^J'- • •'•• ̂ %!-

(igni ĵ fî i"̂  ienevanfHlùnghe s e d u S 
' ^i.||s9|iva,p;jappari;:'e, grandi î o^pì 

v^ctìhiaie principe romano, scrive i h 
vina deilei sue leit&re arHstiùM'^tei^ 
al) Sindaco; di sRomisCà puÉbU(àt#diI^ 
y Opinione: iiy ^•r\-i^--'f^i-r:-.UU^ ' ^ ^ ^ Ì ^ ^ I . : - : , : 

'' «(Altra volt^lci^iv^ndo d'toe'^'^rfit 
; sfuggita^ 1' espressione -'dì'«aìrchlt 
tura in€ delirio» a propoastó 'deUd' 
stile^iaiìcbitettónico dèiiS nuove eostru*'' 
zì6ni^ì^Qx>Roma;uebbene, mi !̂ ro sb&-
^lÌata:1quegte iUbbrichfillS*tìtìt^glì^' 
^ cedente brutte. Per avere utìa idètó 
'.'àiiciÒMche sia r architettura in dèlii* 
nò, bisogna ^andare â Padcfval' c^me 
ne, ebbiiipi^pasiono.io nell'^^afcate patì^ 

"isata 

}J b)ceria Druk^ «r^'hoiialfoi^stabìlimenttN 
I.CBSjar^npp-n pìY ,̂ de.i.n'è^àv.anseràiincill^' 

dMf^^Agqàdemfay^ •/..:i!fcfe:\-.r.^''ì ^ ' 1 

''i: 

ostano solo 
! rì^sèryata ne 

fia^ 

ÌÉ 
Sta un'altra, -

•:":" ì t , 

avvertiti che In ogni domenica del 
piiV. febbraio sarà a loro disposizione •* 
la sala, per fesìmi da ballo tra le 
sòie famiglie dei soci. 

si annuncia da Torino la comparsaci 
un curioso giornale, quotj.dmpo,'li 
gran formato, intitolato Merlin tocajo, 
Esso verrà tirato con tale- inchiostro 
p^r cuiMe iettere'UTlIWàhno luminose 
nslì'foscufità e si pott'àntio quindi 
leggete di notte senza bisogno di lù'»-
me. La scoperta di questo, inchiostro ^ 
•— dice ì) ,programma-^^ideve a lun 
chimico iif^yi^é^BìmMedin Voeaia \ 
uàcirà il 3;;feb^^aia -^^ chiunqiry?.siiî ^ / 
faccia ritihiesta ali* Amministvazionie 
(VìaiBogin'o, n. 23, l'orino) avrà gratis 
un numero di saggio. E vedeemo an-. 

ohe questa I 
Ilfteiia|9® € l aé r f a»»à t ' - - ; i r ^é- '' 

jo/oidl Milano riceve 'e*''pdbbUcà 1̂  
i^^guente comunicazione^; dell'Uffiòiò' 
i Me^prologico, delul?BtO'yor&iire*»ii>?dn 

dì; j^uova^ì^pk, iiU: data 99 gennaio ; - ; ^ 
«fÙi|^^depre:3sionej ch;e andfànpr(| 

babijm^nt^ annientando dì for^a, ai;-^ 
rivera sulle spiaggia dell'Inghilte^ira, 
& della Norvegia fra il;39 gennaio,.ed 
ir 1 rebbram*. qarà accompagnata da 

, ffljeye, forti veriti e .procelle da sud.-esfc 
e dà-'nOrd^Ové^t,;»,:. "^i^^. .• 
^'"»llBèIH®si^r^^4Buì'lhdividUi si^ ^ 

s^j^tóèitevatìtì^ Cam' à ;%tódò; dì'; ' 
scfaiamazzireià' tarda^fitìtte^tìbattu-- ^ 
tisiinele gual-idie di pfibblicàjaJcurfeìg^-. ; 

Qgijes^e, lùjin^yiiatom) (ausm^t^eré^^lor 

I 

È> 

]f^voltarono ccjat^ye. gu^,rdie^ ^oag^M» . 
rdnò. contro essi ógni sorta di imnco-
peri e per giunta ai, rifiutarono di ,. 

itì'lói^o-ffenetóliti e nretèhde. deporre 
I • ' 

' ' . M 

Z il TOuaicipio ,dt! Pado^f|Jè ram 

jP^d'ova prèma alcUn poco ik vita dei, 
^Q miUe ' f f ì n ^ f e H Ùciririectóhan-' 
n<| to*'tfetttiirr''di'^^ssóre 'animliifèWT^ 
àé, l»ifil::cronista-segrtgl§àlsttllÒdàtò; 

'sm\ pei;Ìcp|Qnditquale.sÌ-può e sì dóve 
|.po|rr,e^.r|p^p#f 

Al.̂ ppi:̂ t6 ;̂;X,9i*;̂ 9?^<»(Veisftla!riviera 

..rapida dUcesa che cpnduco.sino aUi-,. 
vello;.dell' acqua. 

, • . . > ! 

t 
0 

Quella discesa non serve soltanto a 
i.Qhj amtca o a chi s'imbarca, ma ser-

^j^^ . i!Ve:an'éh(J i»̂  moltissime persone che 

dhe in avanzo, ciò che'^li lia^gtì^tóèàL ^^Ì^'^^'»*^'^"'"g'^»'^^^^"^^!^^ 
so ' far. ©0atruìiie d^gli ̂  edittcì'^Wdtilità 

t 

^sìni^ 'Itfacenairei Tcopteùiun ed" alisi 

più'spiritoso, asseriva che oarpe. a|g; 
tvev^ dVUCt'» r trébtà'sètte' incarnazioni, 
, passando.;per trenta'sotte forme'Uiver-'' 
\se. ÌUiVje,<:|chio intewe con* gifande sua 
Ĵ ŝô rpresa, ch<3 nel.l7PfSì era stato uni^ 
't'o ih matrimbnio^a,((i*,,V,inoli^s,rM:qjxale 
troVavasi, al momento ^della rìvel^^ip-
ne, alik siitt trèdlcéilm'a incs^rnazióhe. 

• v -p 
. ' 

I .» 

'Un dato .giorno la Vinolas e la Zoe. 
in unione al veccluo, si adunarono 
misteriosamente per evocar lp"ànime 
4ei trapassati. Le dud furbe* feóeìò* 

ì 

ubbli'Gaj;.^muèsti sono stati'*uii^^|a^^' 
azpo ,petl museo;;civicoi- un' laUro'per ' 

le sGUplejredìaltri i,^^;qiiali-^nòh^'ri-

.cordo.^pi1CMJ^ià^iF" 
:. Hanno- sceÌtoi:a^ atchitettb CamìlW 

' r r l - ' l - l ' I l ' I - - ' I — 

Bo\iQk iQueati Imi eragiàìcognitò colme 
elegante.scrittore di nbvelle, acritico 
Sagace di cose d'arte; ma ,4|n Itì'co-; 
noscevjo^puntp co^me^aYchitetto'e pb^ 
t'roppOfmerHò^feeer^) itfòndsc^e^é i''sù'òi 

*1'̂ vòri.l̂ ; 
-'"• <^uestTf|iS'Jfittff in capo di òt'eare 
'iìiiminuovoietilé aiohittìitonicò (credo 

abch^che abbia scruto un Mibm^^su 
'Cotesto, tema). Ma còriie airiva^i'h^pra-

'tica adiattua^e^iuesto concetto? FramU 
tói^chiando gli antichi^ tipi, è* capb^ 
vbigeéidoiì^ nel modo più étrano del 

%bndo;^tìH^^leniehti d^̂ fl̂  s^a'arci^ì• 
'tettUra son'o tiràtti per lo più^l |*an-
•tico: stile lombardo, masono co3Lstra-Ì 
v.aganlem^ll applicati, da forn^arne, 
**• P'lil4"5rgesta miscellanea. *""^ 

Per esempio, g ì antichi,p^i^jr^^^ 
le finóÈiti*eW snelle colonnette; efffe 

•ie*m6Ue dì sótto^ quasi a sostegno 
^ dèlie ^rì'és'tfe • niedesime, 

Eji'aqua pò 
I 

i-i 

h I r • 

(1) E il cimitero? 
tabile? A quando? 

( * 
'j 

OVAJ collaiifleve ^e '<M ghiadciO' che * 
il temjpB ntm; cirhai^riepiarniJatfoJ giW^ 

simOj|ln;?c^ruccioiarp ;-rni facile quasi 
iq,utinto^il trgjr|ii|.maiì^chqUe.ali;nua^. 

\ la vista di ciò non sjj|)pt^^bl^^,n;^i|i'i. 
Y^ire di lina ripighLerai 1' orlo delia„dl-. 
jjsce;8a,^pèir provvedere chpsequalcuno 
) sdr^ccìofl^^ aVmeno tfòn vàdk ad anne^ 
garJBÌ in canale? 

A chi scriva ^ri-ebbe di si. 
, ',Re4%ft. a (vedere,icome ^la' périsétà" 
ì>rarc îjifltitipHBwitiOi,; ••: -!,̂ Vi •H!';/ 

•-.««Bgfo^l^aisfl,—, .X '̂iaciui|aH»Miidit ;8é'̂ <; 
conUa cotfpc,^5lp|ia|,sta,t|^^lft..ps^ ieri i 

^ sera (iu«eàì M, ^}^^W)i ^ ̂  a ^ M W ^ n 
''>̂  Invéce sonò ihvitiitì i signSfspci 
>jalr aasemblea generale straordinaria. 
c h e s i ' t e r / à nelle sale di questo Ca^ 
sino: la sera di venerdì 4 febbraio p. 

- • • * f 

'v. per trattare il'seàuente' 
^ Ordine dei giorno 

- • • 3 , • - f ' 

p 1. OòmuriiCazipni dèlia Presidenza, 
e^ eventuali dellbèrazionlv 

2.^Numina dal Prtìsfdonte, di due 
;Vice Rrfìsidtìntì, di'olto Consiglieri^e 
d^i tre. Censori che isprtono por di­
missione. 

3, Nomina di; un'Revisore dei-c<tnt|,Ì5 

{ 

frjliBopravento e^%arre3tàVò«l 
K' . I la ,«|^Si«i6o.:-T^..'PuMar,i?es(.atp.'un(ì';..' 
;d4i,-^plìtii .p^o^joichev mi ;dàvri.ìall^u-: 

:a Sŝ n ^ern3^ip;^;,erasi dtimènticato.M^ 
dii lasciare acceso il prescritto fanaia_r 
nella ipofÌa(3eL suo eserciàot Fu d i ^ " 
chiavavo m contravvenzione. 

Coinè si vede questi eseVcenti^^ 
• l^pi^^^ùn ^-pc^^y^^'vòlta •^vengdrò^''^ 

• messi Mn^^ciÈfntravvenziOnetùttil • ' 

ballpì^e. s^f% mej|<;w?̂ 5̂g d^^mm^ 
h^\ i^^fiP^a^ft Jl f%vof̂ ; d^l puhtilico. ; M 

i .^ ' W^cf^^m '^f^M^^^f'Mm^^^s 
fìeseguiscono assai bene, e che è sfar-
zosament© messa in scena. . 
,, Bambini che non t̂ i, ̂ let^ a%pr^ ^ 
andati, non mancate' è' vi divertirete 
davvero^ 

l ) f W Monta^gnaha'?alcuni sGóW-̂  
Jséìttti si introdussero in una camei'à 
idel,p<^sid^nte Baila "^Ischia' e vi'm^ 
\ baronpiiiUMp^io dVrecchihi perllffé 1 
r ,6) Ini,pia?:4p,la iV;eniva-àrreStato^:^itói^; 
ji^ividup ifte^chò,a(j^t^as§!|fi ^̂ O.giornÌH • 
dj^ca^^ej*J^,^^ì^i^,s^^'{condannato: 

^ I^ricor^tp^ypnsEion^ah pprjipi.d' a^ma ; 
e caccia^ eppure ^ef mandato ,̂ j.cftf|-, 

" t̂ura veniva arresiÉatouQJndividno acià 
cnndanmltb a dî e .giorni di carcere, É 
•per ,faHb "campestre.' ' ' \ ^ 
• e) Ih 'Vigonzfi il villico Pintonsòffiì 

1 tiri'furto di polli per lire 10. 

v»*ft e deppsitatiìpressola! Divisione 
ìprima municipale., 

. pn fa'-^^oit^, .dft; n4!?o. con,,,,pQCihÌ 
centesimi. 

Lire,cinque. 
Due chiavi. 

[ WflìiaR '«i l ;dl , •— Ecco "un fatto vero; 
::>'queste (iosa non;Ì3'ìnventa^no. 

i^il^t'ilKi'^ii i'^^S^A^KT.fWfe. >^^^>^'-- •- 'Si^^iajii i^M. .•fe 
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^:~'ÌJ:,I:S^:^V,'Z 

ft bravo ed onesto ijmpiegàto, po­
trei nuche cUàrvì in fttVe ministero, 
perdette uUìnS'ahiente^la moglie. 

Otto giorni dopo incontra un amico. 
— Mio povero x!»^— dice, a^^^» 

inteso cori sommo rammanco.i. 
— Ohisl^ è stata per JÉPurm p(̂ r-

dita dolorosa. ##»* 
— Senza. dubbio....'^W:... ^bisogna 

farsene una ragiono. ^ 
Eh ! p r troppo..., è, qliellò cĥ é 

cerm 
^(•ocnrate,di.distraci!^} 

— È* quella ohe^ ho fatto pure ieri 
.Bera— 

^ i O h 
— So^E^ndatotì ; teatro». 

• • Comol --•-e3clama^.,J^ 
malgradio, Sorpresa 

-̂-̂ 'OUl -*"si afflitta ad'kggiungore; 
i'inVonsuìàbile, — ma/ho .sopito .uno 
pet.ì-Hpf'î  /iriiBte, mOli.o,:'%f!sta,; Is^ntp 

trisKjj che noii mi ci'sono potuio-di-
vertirel 

i' 

ico,. suo 

liostaioii provenienti dalla diversità ' 
ìó stipendio. 

- - èli ìiséVtómenlì a! Bizio Con­
sumo diedero un reddito totale di M 

i9^456,458 con un a\imento '̂:(|UÌndti] 
FùFquin^uenm^-p^ceditìlè. 

' -^W^roica ' - aa fca ; dii^ Mìlló--;V|: 
sventUlatirnénte^.«ssott!|ft%doii:C^ 
giorno. V altro ieri moriva^j(|^ Pónte 
di K o m (Bergamo) U s i b d ì l ^ k ^ -
ii\ Paguivi appartenente a quella ge­
nerosa coorte, s ,- ; ; 

L'iÌ?3eì'ctfo annunzia ohe'4*ammi-

n m W W l t ó l 11 e^litiào ; d e i « 4 u a -
(ira permanente-. 

iW 

^ ^ i < 
- . — I 

' ^ ^ ^ ' 

r-^ ••f;^ ? : 1 J 

si^.: 
••"^^fe 

' , • . 1 

s 

« ' * 

p3»l-S«ìÉi;f,w« sHi^l^^g 8 f t» f t« CfSwll?3 

del 28 
Maf C'Ue. — M^^chil. —. Foramine 2̂  

Ifflortfi. — Si^h^fcPasttìlli Dfm̂ ^̂ ^̂  
fu Gàeta'iip,- d^uini^^tSp^o wesi 4, in-
dusiriantr^, vedova. ̂ ^WtiEinàldrGiu-
seppè di AnioniOj5Snni 18* sei)aio, 
celibe. ~ Crevìn Giovanni dMWì'ftComo,̂  
d'aiMii IB- e meat 5, cambi«flltìÈe,^ 
celibw. — Gigolotti conte Antomo^-fu 
Giacomo, d'anni 52, possidente, celibe. 

T'fanétto M;a,i:ghenta fu Pi^trp, di 

Grèvy d -̂rà giovedì unibi\nchet 
ai comandatiti di-COK^O^ It':ducad'Au-

rmale sebbene in iispohlb.ilità; ii^ ha 
ihvlt^U alia suj^lla^ di f r an t i Ì I^ . , ; 

delU Lega Agbari\fJ|)Ir4Étndai pierfCoŴ ^̂  
Jocare noDa^Banafet^feìincla^ì fMidi 
della Lega. 

— Gambetta.n'el banchetto ai co.-.. 
mandanti-di corpo fece uw jcorìdvaUa-

Kin,di§i all'esercitoied>aU& pacey 

gio. aj^tìconyenienti facilmente ripa 
rabìli,"neUa scorta alla traversata del 
|^^ ; i^ t^prafbrma a Sitìlia fece buo-; 
nissima prova. \ ** 

iilagisarl riserbasì dì ritornare sù-
Ipra rargomento dopo esaminati i dòl̂ j 

cumotfti 8aÌ Ministro testé presentati. 
Convalidasi l'elezione contestata del 

collegio^ ^i Noceriilnferipre. , 
S'voVgeiBì da Capo la Bua interroga-

izione relativa,agli impiegati,deÌ4azìo 
î óWàtté^ îJfètìà d t t à « P p b ( i passai-
a a pendenza del governo, i, cui sti« 
p«ind\ furono sottoposti a sequestro 

li nfinmtro Maffiictm risponde non 
.R?ter >SriRia^e ^éii.n^. (̂ pp̂ on̂ e ini-

leflnirè la questione, se per il loro 
prov^'iéorip, passaggio sotto la dvrea\one 
dei governò sìa applicabile la legge 

ì p Qpuidy nprendesi, iadi.^cussjflne.della, 
feige / I r la modiTioazìone dei'Co(^si-
glio superiore de' ' Istruzione pubblica 
traiaacìatà agii emendarne.'^ti p,r,p(iq&ti 
da Éonghi àwSkA. i; essi sono riiiiati, 
dal proponente dopo dlcluarazione dal 

Relatóre SenpO derministro Baccellif, 
che gli insegnameati primàrio, secoa-

.aacioi^ #, Imeso,. non matìcheranno di 
ri^ppresent^nti presao il Consiglio su-
' leripre; fi4 sarà trasandato il voto de-

li istituti nautici e •delle Éwùolesm-

• • ' i ? -

etto allo stato di cencio. » I suoi vi­
cini non sapevano da che nascesse 
quel!' esasperazione. Malcontento del 

• dratjfc, egli passava, negli intèrme^sìii 
al buffet del teatro^^^^à^cresceya an­

c ó r a il suo Gorriicciò con bibìte^Stte 

Al quarto efilo la moglie del mag­
giore si pr^pam a: partire, per4los|^^, 
il nostro spettatore, giuntò alruUìmo" 

^gl^ado di eccltf^metitò, si ,slancia dal 
f^o posto,;S*avvìcìnw ja)V orchestrale, 
gir,\̂ ^ iall'a-tiore che ifacava la .parte' 
d^.m^ggiiire:^. j' , - • 

a: Ehj,̂  cencio, .l^gnatp>iyKEvprpprÌo 
:vero che tu sei un cencio;! S%^»non 

l̂ fcéoiar aiidare a ̂ oi^ica tua moglie, se 
no, non la rivedrai pi^(5lft'parola, io^ 
ti parlo con cognizione di causa; J.. 
me è accaduto lo stesso. » ItipuiSltcf^ 

ricató d* affarr dell'Inghilì^rraassiourfl^; 
la Porta c ^ non incepperà, il con­
cedo e li r ^ ^ ; riguarclo alla Grecia; e 
che^le difficoHà non veri^a^no dall'In-* 

hilterra. ì^ulla conferma la nòUssia 
ieilp Standard rìguaete ali* Armenia, 

la cui situazione non è mutata. 

•^\-:^m 

•I 

unni 57, munada,'nubHe. ~^;Oto 
tonia d. Andresu^di ^^y^^^^^^'^,. 
Cini M-ircaio Angela vi S t e l l o j^di^; 
anni 'TiJ' cusalìng.i;; ^«dova.. -r, ffay^^o^, 
Toffoii ' Cfttériiia fu45.>rtold^n ,̂̂ p, ,d;̂ nft̂ ,, 
CO, àomeStica, vedMvà.l,.-- iSpnnato. 
Matteo fu'Grftcomd,'d'ànnr7p;vUy9o^^ _,.. 
coniugalo.;V^tiùe, bambinr esppstF||j,j^^nt«i, 
deH'ètà^f^poòhi giorni, , / .«i 

TuUivdrPadovH. — 
Bordin Luigi fu Luigi, d'anni 63,^. 

celibe, vìllico,-dì :Ma^eràv ' 

fSofcilfi? presidenza' di "Q^àmbétt̂ î 
3î  VlM Tufacio della: dàtóirà dèi 
deputati fra/icesijje, decise jcjv f^r, ^co- ; 

dei trai^porto della cftpitai^a Parigi 
l e .dtìlìa nomina^dì Grevr MresidenU 
^rdeila:ré|?ubblicaV 
B il'Gambetta^ ih 9%t4ltjy4tìfdftìiò Tuf-
' fldìO dfeUà Càtivefâ ^d'èlT^ ^ o s i 4 ptó-^ 
'iséniSta dati* italiano p,rj?f. Wichejla,|^gr, 
[^|ep9grafe,re, (^pjla; m^cplMinab^4' i^ak 
1 ìn^venzionepW^ìscuasioiliJi tó Parla-

S ^ l ^ i M ^ . - = • 1 

' $ . 

.^i-m/ih 

la nuova:,mip?Wm:^jEo'jTag^ [ 
mento., 

à 
— Masg m-^'^if-^^i 

i i o r t S . — SinllaslialltaSfc^ii 
licr«"ni2 «tò%^#U 
detto Bacoì Giui#fi^tèAlDosieT^ieò, 

I anni 74, oste, celibe, .-g; Peirìn̂ ?̂ 
^̂  Orépla fu Giuseppe, d'anni 49, dotpa-

stièa, nubile. ^̂  ' Ì^M. 
%tti-:4l Padova. . • .j«^j#'^|' ' AUI 
dàriudcia Salvatore di GlfeeppéJ^^i^ 

anm21 e mesi 5, solcato dì fftnteriaj 
celfte, di .Cleto. (Opseoza) ' ' ' 

m 

-r Muóì̂ è ||i0ndijié3 
«raijjuez êd 

f - i : « „ ^ . F " * 4 - " C i ^ H " * - ' ' 

sono 
f 

^periori agricole mr tìejion^.Jei., 
^membri de Consiglio. Gkart..3w-4tce 5 

contenenti le norme, per lamommadei 
cof^ponenti.al .̂Consiglio» sono,.appro-
V#f t .MZl <Kscussion^,,J Tima'̂ en t̂̂ l 
articoli che riguardano.la dura^ deiŷ  
consìgiiefi in ufficio, il tempo^él la ' 
riunione del Consiglio è .loi^ue i a.Urij- ̂  
buzìoni sono pufé appròvàiì,'inseguito' 
a spiegazioni;domandate da ^ènmrìo, 
Mattini iFeràinando e Bovio e date 
fdanSìnjltrp BacceUr& delW rélattìre, 
noncfi'è a dichiarazioni del ministro in 
rìspostaaiiti^-Eet^i che fino a tatìt^ólniin 

Isiai definitivftinente TÌsoluta ja, que^ 
f8ÌM% àkm dipendenza degli istituti 
itecnici riiillà Verrà fatto jR^pregiudi--
iip. dello afeatb attuéileildeljle fcose^ ei 
in » ri^postà^^a Wocifo,; cUa ĵpgni ;4ell%re 
rssioitó del Consigliò superiore sarà 
„pMbMicata nella Gaizetta... Ufficiale. •,^^ 
VP Sono dipoi àpptov^ti^i'^egueritrtji^^ 
'^fgni di legge; cpntratti'<Ìr-y|tìS'^^^ ® 

fermuta dei beni demaniaivìivPaler-

rideva a crepapelle. 
-Allpra, volgendosi falla, platea,:^ io 

^^pettatot^e giurò sul suo o^tecJhfì egli 
stessy aveva ftittf̂  queir'es^rlsHTia, ê  
che non avrebbe dimenticato, in tutta: 

jiUv,;SUa vita, l'evrors commesso quun 
do: lasciò iuid/»re la .piopria^wt̂ moglìe a 
Mosca, dov« glujne aveVH falle; e fi*-

,ceva di tutti i jCplori!.,. 
. • I J » t^s 'p f jé l . ! "»© *k»Sfi;M^i^as. — G l i 

atóericani sono eutuaìa"sm^||vdtìila nuo , 
Vva torpedine inventata dal ca|>Hano 
• BricBson, e l'a^d '̂chiàranf) irresisi'b iè: 
J l peso di questo pioieliile è di 1281' 
Uibbrejiiii'Sub dianietroiidl 15 pollici, 
U lunghezza di 19 î iediV A M f cnpo, 
come sostanza -esplosiva] porta 250 
libbfe^^di dinamite,-'U)^* arinaturu di 
róbtì^Wé fuso, all̂ altVo capo; serve di 

LOMJBA 31. —IW proclama afasso 
sabftFlera a Cork: avvisa gli irlfen'* 
dés! che si.:pr,e|)armò a vegliare,-Éià^^ 
n'pn ad innigere, perchè neh sonò 
ancóra pronti. 

i l procfWI firmato : BtMtÒYiQ Ni 
zto«tì?e IHuridesé: 

PARIGI a t ^ L a S i ì ^ P i l I p l Fran. 
catsé aree che l,a questione greca, per 
un monientò stórnùtà' dal vero cam­
mino, ritornerà ad essere quello cbe 
era dopo là doriferensa di Berlino, 
,9»̂ ,̂  :««». <l"«§M?«e europe^ ^^^^, 

I greci attènderanno,.c^uaziènza 
e'fiduòia gli-tìfò^zi defìF^Sf^omazia 
prày^o là JPòna, ,cbe appréz^È^do più 
giiìstamtìtitft le, cbse,\c^dtìrà; 

( 4 , - • ' • " < • ' - ' h ' • • 

, . . . ^'Jfi •'? 'i-f?."-""i«"t--'_ *i. _ • •.-_k 

•^m 

il 

I*. F; ERFZZO, Ùiréttore. 
TEFANL Gerente resùonsahili 
LrKfidsiVHVrfni-^tfAivi^SrSK;^^ 

fr-^^'^^^-z^ 

.1 

3E?J!kS:iE;iA£B^meraX) 
•? 

a^t^irtet/' 

• e r ; :-. \ '"-• 

SPE'PTA O0LTWO&&F 
i • 

I i 

'fW': t 
, V-' 

m- i 

* - ^ . ' ' j r V ".a. • ^ . ^ r ^ " * " ^ > • ! . _ - . ; » I-

et <;iorno 31 

* ,Il„presideate^pre la .seduta dicen-i^ 

- . J ; • 

TEAtKQ CONCO^Pj; iOrera—iSU 
rappresenta Mefisiofele, opera-ballo. 

TÈATEP GARIBALDI."-'Ukp^ró-^ 
aeniazione^di; marionette; f 

staIseras.diiUe ore^7^°4lii^i'i '̂" concerto' 
'vocale e istrunièlit^l r̂f̂ ^̂ lv'.' '"^'' \-' --

mm^ 

• t i-'i 1 

1141 
' ^ • 1 m 

ÌT--^ 

O ••-

• - I -I 1 

A|la.relftZtionp dell'lon- Morati^j^SuK 
Corsp forzoso, è àìinessà una petSìole ' 
della B'̂ ttca mziona e,,5Con-Iti; qw4^, 
questa, domanda clieiicessatOi il CQ ŜQ^ 

fotzotf 0» ,ìl, servìzio sdii.' òassit kiel ìTeSói '» 
IO, cbe--orats^^Mgi^tóitita^htì^ÌtÌ* 
Baniiie, cesàt d ' S f e e gratuìl^V^o-
mand^ che, si^ rinnovino gU oneri e; 
1 vincoU:̂  air circolazione bancaria 
Q che iP%uadagno dei biglietti, che 
noa s}.. presentórarinòd^catóblò, fiei^-' 
che 0oriiWtìat*r^d perduK vaUa alla: 
uancft. L'on. Morana; dice neilKj suai' 
relftzronà^®|",qUe8ta petizioneS'ftf'^reH: 
spintâ  senza l'onore della discussione!^' 

La;relazione Mprt̂ na forma, un VOT , 
ilume;ai 97^Vaèi^O' V^̂ ^V \' ; ,. ; 

plica si slt̂ iipfep^yfljfido uniiUeggé\pbr » 
iatiuzione secondaria in base alle 

iegueiiti musktmé^j'i'libei è 'i ginWalì** 
vrantio dtìe ^olè* •categorìp di inse-
natiti, e cioè i titolariedireggeutìi 
Gli stipendi non dipenderanno dalla 

lassd̂  lua^isar-anno'persòn^ali. lió 'lirò'^^ 
oniofti verranno accordata s^ii^àòWi: 

'igo di oambiare. residenza,/secondo.. 
criteri di anzianità e di merito : Tans-̂  

lianna avrà la prevalenza-Sì.dovran-
|io fare per anzianità almeno^ne terisi 
li promozioui annuali'; vi saia un'o 
Jtipondvo unico per tutti ì professori' 
fei ginnasi e dei licei, sicché si po-
:rà passare dagli unì agli altri senza 

oem, spèntosi nel palazzo di Monte-
fijforjp, dpve'infermavav/tìiVentré cori;̂  
?.e!p̂ ;û Ĵ î,aMpn4eva, agli stuijijdi leg-. 

.5fe.>f«P^ritt^pti§simi,j^je8se,relogip.deUl 
.fe^^ynto, C9El>,iiJchK Sp0saHU)Ìntiérai 

',yìm BW4^.^.Wii^^4ftsotò^ esempio di: 
potenza d'ì 

'̂  terev.ferme^j.» .,uww» 
^^dégJi d*^aiiiffiìràzione 

'tornerai depiit 
a 

e cordfe^m per,superare^ !a,:4i«ftcoUà 
c^«rSen9eip^mppn.tfansi>e!layità,,pub^^^^ 

. . M WWffl̂ â̂ *V?&U^ opm.segni/ di^ 
;.fPP^Pv^i^i9M,'j.<Ìisfì9)rsodel presidente;! 
;,;̂  ì^i^m^m,.%npì,Qmmaldi^ehin'a^i 
g'̂ tà, Pw/M,ef^PW9.deploranoipuriessi' 

! Jft i B *̂'4i *̂  fa^^i tlaila fen\igliaf dal col.̂  • 
. legiOj; e daiia.^ rappresentanza nazioi 
nkle di un personaggio per ingegno,-

t *^ '̂'fM f̂,«>î |ftò»;̂ dftVOZiPne'allanp^aDria'̂  

tìo, Ravenna e' Imola; véndita "«o'- per» 
i u t a di altri 6eni dfttmmar à^traf^ 
iativa pnvataj vendjU„,8L,fe^i^^ 
privata,dUieni ecqle.̂ iaslTci inuCirmen^ 
te posti air in|Canto;i;concessipne dòlM 

L^ torpedine ha la forma a'un e-
norme sigaro, e fende l'acqua con là 
puhtia, Ericsson dice che la rapidità 
inÌEìW^feeftfWj5 all'uscir dal-^annone, 
è dij miglia •f^Q-ar minuto. È' lan­
ciata da una carica a polvere è : non' 
ad aria eompressa,.L'iin,ì5ento^e siiglor. 
ria di questo metodxi-rìùWf è sostie­
ne ctiealft-.dì̂ amiiUa dalla. suty-torpedÌA 
ne nu^^di3trugger^,4|a più folate:,nay,^ 
dei"rooh"do. 

ma 
Col P. Fcboràio p, y. viene a-

perto hell'Albergo Animette una-1 
pensione pei solo, pranzo; al prezzo 
dì L. 1 , t,*^® e ;9. Pagaménto 
anti'ttiprd'ó.'- • • • • • •, ' Ì Ì ^ ^ ^ • 

Pek* maggior oòmó'do dei concor­
renti anche g i o r n a U e r o . ' ; ^ ^ 

N,B. i l seFvi:^io di pensione^i!?rtei 
dato nelle saì%|,4'* sopra. 2376. 

;s 

^ ^PIAZZA OAVoùR|̂ ^FAa)0v| 

1 > i CtiStóEKÈ •vÈìl 
f-^'mi.= 

•^i, «r,^M ̂ i*!!,̂ - ;M^^ fltagiji^ ̂ ? | 

' r fi:i •:m''^-t.Kà t 0 umt 

A--^-^' 1 - ^ H » . * H * * - * 

'^Termo denominate If^gni dfinicca'a 
%mìk prbvihcìà ;ii»fa|ol1^ ̂  airGovéfp : 

4(^provvedere ;'̂ on D|crlèto a reg^lai^el 
^̂ le, tariffe doganali pà- ftibjij^e ia<^drM 
,Vtazipni ed esbortazijinì; dìsposizipnLi 
lliatiyeaìle^sopratasse sulle imposte" 

|®^'èssessoH. di fabbricati, .pr ej(SÌ, ' 
fp^ lq^che conèerne |'ésppr^taz|p^i( ed, 

• "H9?^.^Ì#k#i«og|p a4 ayyerten?^ 
^r;serim.di Mmanqv&'ALu;zzai^ mh 

È imminente la pubblicazione del 
,priiiMiEV4>Uimfî 4iÉ ?̂A f̂ê SeVÌ̂ 4msH3é«* 

-striSpafir^CenTÉéffcffi esgsa rel&-^ 
^4JQIÌ%4$1 -§©flator^-Aci e p n rias-i; 
Ì^6Ul^Jd#LverbaU della ^raéiss lon? 

— 'Il--Ì^/«?ia-aTreva sparso J|j| n̂ à> 
ytl2|a dell;*; dimissione d|ì tìaffeì da 
^ légĵ etaî ì̂ i ^^^\^ estéH} ì^laturalmentV 
^qUèlta voce è mia fiàb^.J 

,.̂ E un li^^iiofe/he si.rac.,, 
pB îiaaa |»a'CìJiiÌ''ottehuS''^ se, e 

.raccqmanql da. 

Jtntte le Esposizioni, ailie qu^alr com­
parve, è un titolo pm che siifiicìsnèe 
»ĵ !Mss'̂ ie«ntérie ŝl«A ŝtì«rvprtìjjriata igie­
niche^ dijfèstivo^e stomàtiche noìfch^ 

IIHT-

^li^ciaifèttiei-ì^^li: 
'•4.-I 

K 

.^i\imì'm^ 
: • ' 

_ 1 

. ' f i 

ni.:? li 

_ _ • . _ -.••• . ^ - ^ _ _ _ • • • ^ ^ 1 

i^ìàponfie^lf,ministro MagU^ni con di 
cjiìarazipnì delie qùal|jSwisa(i prende 
mp. 1 I r 

• ••> ;È ^ -̂  
' I 

A=-^m- • ^ ^ ' ^ ' . • : f - ^T7 
^•. 

.*-

4'a 

^(^m à^i^r. 

il Bmm. 

iti 
Ità̂ ^ 

aronchi che esprimono il dolore per-̂  
la perdita del collega* i ^̂ r,. - ;̂  

M sa xbe nm esposizione d^èleftricifà 
j^tia, per; a f̂t̂ ìrsi Ifa Pa|*igi> la;, progffia^ 
.primavera. l i membri.;, delia cwnaiis-
;^Ìone,^4'orgftnìz?àzion6.si aonoariun'"'^ 
.in^questi giorni per Iti secondefĉ v̂ol 

^§\i Ministero vd^lle piste.e dei -^tlTo--
fgraO^ sotto! 1^ ipresidjlnza del signor 
Bergeri^^Qfgijfiisisario ^enerale.^ 
•-. .Alcune indìscrezfoni|sultò>deeisioni* 
!oh6( vî furpnd» prese: V ^ ' • •• 

-TOBaranrioiall'esposfeiehè tìtó(5^pfó^ 
ì̂ éfifetìie .̂strade ferrate folettriche a.due ' 
<mi2ij/iit che •sarà una|inn^vtóiotfè. '^ 

^i si vedranno inoUk-e'̂ dbiie curio^, 

ve norióe peK:i!tegìstriidp polizia gm-
^Ì5EÌaria,.r)guardantì i latitlanti e i tìàfe 
turandi. 

ma 
rterale'Hraàne'vaò' 

if xm*.?p^bstp.tìeì>àì̂ tìó '̂missi0aG dlf^l^nf? 
/jcio, .in qiieUa^delleVopereiipie e nel-

• • > 

\ 

: ' 

"«i 

3é^L"V"S 
. - " H - . , koifn ì 

m^' t,i 

•• > 

md raltra'Jperilft reintegrazione dei gra'dff 
militari^ •''Kfàmm-'^^':} '•( ^ ['••.'•r.uCl - -

.' i -•'-

fìK.:'BÌeH 
M'J"*'^ ^. T' iJ-i ' O J 

• • ' i^ 
1| -^ -^ ' . 

• ^ • 

•'l 'i V kS 
• ^ I ^^r^' \0 

i 

1' ' . ' 

plicbzibhb delle tasse sulla fabbrica-
.^Ì?"5.f«C?Pffi'l' noi rapporti coli! ia-
dustnà enolofficii. 

Il Ml'Mè^ro%i,^H«ni-àpfflerà do: 
mani. 

BalUìferasi a'»nscr vere, a 'ordina 
dèl^ìorno <M.prossimp,fi^9VP(^i| fedi^ 

Jacussione. delleleggi per^ i''abolizione 
del corgo;fò1(-j!̂ ^o .̂̂ . (ieir istituzione di 

^ ^ ^ *'".&t®"l'-P^i^'^'^ ^^' impiegati. 11 ministrò Acton presenta isdocu-
: meniii riphiésti W' Mutàbn relativi 

alla navigazioìiVdèl Ì3MÌ7IO dalla Spe-
^zia a Gkè'ta, e A/^ssàH' sjòlgà la sua 
interrogà^ró'iie 'concernente il mede^ì^ 
mo.argomento, alla quale il 'minÌHtrF 
risponde dicendo di essere lieto d'af­
fermare che il BuUip quantunque 
abbia dato luogo nei suo primo viag-

I cedi, bjgliardi o v a i p u n t ì st segno-
'rannO'pe:r?'mezzp:deirelettricità, teatr^i 

tri'iièhiarato: dàll'^lettncità, ecc. W 
iqiiest^ sàia già ^ .^icono. ì'kerdbilia.l 
Si spera, mercà|:uni telèfono, di po-

..lervj, far/Udire l.'coiLdeULQpera.. ..? 
,, Avra^nnfttìluófeolinJlt^^l giardino 
del fMlaxzb dell'indasti^^a &: Vincili-
nes d.etlsiicbriosissi(pejlespeV!en^é è-

,:..Elettricitàtì/br:eveKuV .•..,; •,••• -.-^. 
Ifis@ffir̂ aà;Sfe. J-^ \\ Carnali russi'i 

iTaccontanoÙ'cEneàdoto ^ e segue : 
In Una^^pfòdóìa ci^tàldella Siberia ' 

occidentale si rapprese|tavàla'?itog(Ufi 
del maggiore dì .Cupaginsky. Tra gli, 
spettatori si trovava; um), ch^'pareva* 
s'interesaasiSè mblto; alla condizióne 

^delj maggiore, meg^tò M naso dalla 
•naogi.iP', Queiruuino nonJasciavanuasi • 
passar knnQ senza protj^tat'e', mom*3M* 

, iĈ v̂ i icon tono ̂  irritato ; É S'òì'ò^èchezzal 
Assuidità! Non è statoifcai cosi? Ohe 
dico'? Non potreblje essere. Un uomo 
che ha sentito.la polvere del cannone,^ 
un '• uomo cbe ha ricevuto addosso 
pìoggie di piombo, non può essere ri-

, q^^rm^^^'^&rmu degli ingièsr 
Itpèrupapte ' tlei^^B^éril Trattasi ; di un 
•esalti) Ves^ìnfd p^r^aiati 3Ì>prè[ggiunti^ 

agli^i^ltiini. Ambe: lej partì occupano 
if'-'ppsjxipv precedenti.-, ĵ f! ^^.u^k 

— Ityimnistro WllJsfruziorfe .|v«bèj 
^-blrea-di"FrHn^i^rgi^Teo&cùpa^inoUiP^-^ 
^sfiirb d^l migfibrè oWmamento-deVlo^ 
. scuole d istruzione primaria professio 

^ • • , ' ' ' -

^ In qjUesti'giorni furono prê î ^ dei 
^r|>yyé!dinjenti : i)er dare '^^^ n\lèl'oye 
'^Viluppo alla scuola professionale della 
^illett^v.-... • :'• 

^. y - - - . . ^ » " - ^ l , 

à?:E3r>EC3:^iè|]VD:Kffl: 
5^ 

I I ; ,/: ^;^genzia> Stefani' ; 

in 'PMzza fiUQrwJ^manml 

aara ire granar rappxesentj 
•h, / i 1 ' > 

' K r m — - - 1. - . - L - ~ - -

-• b r j * ^ • - - _ • _ L u^ r^J- U-i^^i , 1 T ' r k j ^ q i - r ^-ii i^ ^^ 

- - • • 

Sono arrivale le pendole con candelabri di Parigi dorati © bronzati, 
NiBf Specialità Remontoir della Ferrovìa. ^ 

m 

-^iMtr^ •d^JfSfeStìJtlr c^ .=rf 



• i ^ i ^ : t ^ ^ , . 

l«B_3l¥atiieet0 pregagli M. 
¥ i a «Iella Sfiila; 1̂ * i 

- Y ì j 

Riqbiamìàmo iJiJl̂ r̂ ziontìi sopr^ il seguente articolo tolto 4^1^ princip^ie Gaziftta medica di Belino : « Alìgemeine Medicinische Centrai 
liigHo 1877 r~ Da i l a M introdotta eziandio nei nostri paesi In 

V pag. 118, n. 62, 16 

--m-^ 

lYigiìi : -• Moratoria: Piazza SS.. Pietro eglino 

•i\^m 

i' - ? 

Iticancati di esammare ed analizzare questo a^ecìficOf dopo ripotute prove ed espsnetìze, 
òi troviamo in obbligo dì dichiarara che quésta Wè^ja 'ffela ssKB'ATÉ»BII«» «1^ CrislloaMg 
i uno sjjeci/ìcoracGomandevoiissimo sotto ogni rapporto W un efficacissimo rimedio per i 
mu^f^^^^^h \Q:nevrW$ìè, sciatiche^ doglie reumatiche, contusioni e ferite d'ogni specief^:^]^^ 
pUcato alle yenij "96**6. Iffie^ss^a'ycfe, debolezze ed t* '̂̂ MgJ|Ken(o dell'utero — IfcP e v i t a r e 
l'al^aiso^aiitaelWisapà^ «li'ìiMg«iMBi«-wiffllì ssarrog^K^' 's i 'tSlffSltl® di'^domanàare sempre 
e ^esa acce t i i s r© eìke 1» l'esiga 'ff^ira « w a i t ^ a a i di Milano'-^'Vedasi dichìàzione delfà 
Commissione ufnciale di Berlino, 1 i p i l e 1866. 

m-
^-t . L 

Ì5tim^S|jmo signor m 
Bologna 17 mapo 1879. 

\ -
: : 1 - ^ ^ - * ^ 

' • l * ^ 

- J 

- ' 

Mia mfgtie la quale da più di orniti an«a i andava soggetta a ffttrtt €iWlfl»ri >,(̂ .sî ^ 
M^i! iniiiî iijia. «ad .̂luSo-na. con Conseguente ^s:>h&Iiùxz^ d i r ^ ^ i e ss^iis^ d o r a a i e . 

J h i 

1 ' - F^ 

^ a 4 S € l MffilSa s e M c a » , cpn conseguente si© 
causandole per soprapiù abuu£3iimcnio all'utero ; dopo sperimentata un'infinità di mèdi 
e cure era, ridotta a inle magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale là sua 
ijl'^ljg^p''^lirisissa giusta lo precise indicazioni del dottor signor 0 » R i b # r t W m i consigliò 
Di iiffl^lip •<etomane, quando di passaggio C08t|^^enni a comperare i Sr« saaieitM'i sii 'Ctela 
W i ^ A r t t f i 6 ^ dopo i primi 4:la»<|ueìsièloii'aa^ usBisli^srò da sembrare risorta, da morte a 
vita indi subito ripreso 1'appetliioj il miglìorarnontu fece si rapidi progressi che in capò a 

dicioito giorni, riebbi la mia Coiisorte sana, allegra, come nei primi anni dei nostro matrì-
mohio.— Agjgradisca rhille ringraBÌamenti, da parte di mia moglie a mia e ricordandomi 
sempre dì lèi ' LUIGI AZZARI. Negoziante. 

Napoli, 1 marzo 1879. --" Carissimo signor fi^étiawl© CraUeaai l . -^tej^\^fl3tra Vei»» 
T§3lift alf^ Aèififica, provata ed esperimentata in diversi miei clienti, principàlmGnto per 
dolori alla g h i a i a d o r s a l e e reumatismi, trovo che é veramente un ritrovato buono e van­
taggioso, perchè ho visto colla medesima fare delle guarigioni per certi dolori egtgsSnlé© g i à 

^*»y»sazialii chMo stesso credevo, ed avevo già assicurato come inguaribile. Siatemi dnnqxté 
cortese a mandarmene un paio dì metri, perche voglio sempre star provvisto a qualunque^evento, 
giacché è bene che tutti quanti se ne tenessero sempre qualche scheda in casa di scorta, 
perchè ho pure notato essere essa btionissima por contusioni, ferite, scottature e simili. — 
Abbiatevi i miei complimenti e,,^|edotemì Dott. CESARE BONOMI. 

Costa L. 1 aMm Ibua&i'ĝ  per' cura dei escili en&a^s^&tie ai piedi. L. IS alla foaB^l^^^li 
eKK© aMe*»*© per cura deî  dlo5©B'B >©sgii®jaéi©ll. L.^ft© alla t@{fj..yèa& ^l^aan i8aiìèd''Ì/u|^ 

cura completa delle stesse malattie, Lrt.ùrmacia Ottavio G;tneani fu ìa spedi?jo^(! frnitcaa 
domicilio, contro rimessa dì Vaglia P^s^ai^ p di Buoni della Banca Nazionale di L. 1,20 ptf̂ ^ 
la busta, L. 5,40 per la seconda,;^tefÓ,^'per la terza. ^— La f̂  maeii^^è fornita di tutti"^ 
i rimedi.che'possono occorrerò ì tT^^lunque sorta,di .malattie, o ne fa spediziotio ad ogni 
richiesta, muniti di^^lonsigliò mediè'ù, contro rìlWilfi**di vaglia postale. 

i^er iwere m Wmrimm^im. Mm ^ 4 «Hi # m^ f. il.'tnil,- llilmiin^^.'Wla 'Mierawigll; Nj 
" ^ I ' _^^^^l _ i _ me 
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' . US iw èira d i t a r i a l^asS^va^PiuiM ri H Mauro, Riviera S. Giorgio e Farm. all'Università™ 
^-L.Cotnello, farm. all'ilit^'eM^^^^Zanfitti, fnrm. •— Bernardi e Durer, f a rm. l^ Roberti,''""''^ 
*̂Via Carmine — È. Sei torto, furrn. •— 7oHno ^ allMt^grosso Farm/TaHcco, Piazza S. Carlo 
Oarm. Centrale Damiano già Depanis yia,Roma— Farm. E. Riva, già,Cerfisole %,^g^dpj y»4 
Fspedale, n. 5 — Frat. Brunero e C.,, ntìgozlanti di medicinali rr-Farmacia Barberis, via Do-
rgHsosa , ^ fìowa.* .Società Farmacentica Romana-—.N,; Sin? Agenzia Manzoni, 
.via Pietra — Fireme\ H. Roberts, Formacia dlllW ^Legazione Brittanica>^ Cesare Pegria 
"a Fisi ! Droaheria via dèlio Studio, 10 -r- Agenzia G.: F i n z ^ - hapoli: Leonardo e Romano 

. " I 

2116. 
-^ Scarpìtti Luìgli^*- Genoua :, Moyon, farmacista — Bruzza Cai lo, farm. -^ Giov. Permi 
drogh. -^ yencjia: Rottner GlusèiJpe, farm. — Longega Antonio, agenzia — Veroìia i^^^rmì 
Adriano, farnrÌi---CaréttOm Vincenzo Ziggiotti, farm. — Pasoli Francesco ^ -^«cuna : Luigi 

•^Étigiolani .—- FoUgn&i Benedetti Sante-— Perugia: farm,Vecchi — Bietit Doni^nico Ptìtrinì 
— ' rernit^ Cerafogli,Attilio — ; % | f e i / a r m . Oamilleri — Trieste: G. Zuactti —jJSopo SliW 

rèvàUe; farm. — Zara: Androvic*|ffjTàrm.|-^^ Milano: Stabilimento Curio Erba, via Marsala 
n>#pî e sua succursale Gallerìa Vittorio Emanuele, n. 4%4— Casa A. Manzoni e 0. via <Sir 
15 «_ Paganini e Villani, via Borromei, n. 6, e ih tutte le principali Farmacie del Rtsgno. 

'^. 

P R E M I A T E 

. I S 

A BàSE DI VEGETALI SEMPLICI 
' • . . . - - • ' - I 

scneceséo ii^St'^sSano^ l'^^M^stèSs» nIS ' ^isst^fo 
rffiCCoaaasjHsdal® ala iss^slt-i M«dléS poi» ' là 

"nTT4DTainKrr M P i r i / i ^^^^^ fosse, raffreddori, irrì 
GUAliitìllJBiBi ttArillA :^i gol.sBronchiy, Catarri, < 
ca di fabbrica e la firma, De - Stefani. 

con più 
r'̂  

' ' -V 

E D*ABGENTO 
' ( ^ . - . • I 

ìtaziohi di petto, mali 
ecc. >-* Esigere la rncrn^^ 

- ^ 
• -

. \ ' 

1 • 
. 1 

! • » * 

• V 

VfmiiiS i n ' V i U ò n i ^ i l a SlaraMsaffta I9e-Sès to t t i , ed in tutto le primarj^^dellte-
®waa rappresentanza II. Cornelio ^^Deposito alle farmaci^ P%anèrt,Stop' ' • ; - - . - -

gno. -i^ In Ŝ a 
paioegoffter 

^ ..• > : 

r * 

M.'.Ì' 

lù\ 

I • 

1 • • ii-. 

prepaKatif;n^lla , t a r m ^ ^ ^ ® l a n » & t , Mi!ano,té8«{rp«nol^caJmen«e 
e ^sen'^GL ^qlqrei calli guarendo, compie tàm^ e'^er sempre da que­
sto, a?I«rbso incomodo, al contrario dei còsi detti Paracalli, I quali,. 

se possono portare qb'ftlchettio^m'tt^tRh Sollièvo riescono non di rado affatto inefficaci. 
r-r:,Gostano L. 1̂ 50 seat. gr,, L; 1 scat. picc. cbn rél^tiv||̂ ^istruzion§ .̂̂ ^^^ aTOento dì 
cent. 90, si^s^fjfeconjo franche di porto le deite^scatole in ogni paffe d'Italia indiriz­
zandosi al'dl^òsìto generale in Milano, A. i|Iàsil:«mt e C , Via della Sala, i6,"angolo 
di Vìa S. paolo -—Roma, stessa Casa, yia;.di ?ie*'ra, 91 — Vedonsi in Padova nella far­
macia Cornelio, Piazza Erbe. 

«lèi SàiagMe © «è l i© 

I^M ' ' 

• - - Ottimo •> - • 

neìlé malattie di petto 

- „ : ' •• ' . J .' 

W: 

I ! 

•• ' 

orichiti . * k ' 

• * • ' • . - . 

Afhnia 
• 1 

. • , ' , 'm nelle 

Anemie 

Clorosi 

pallidi -
±1 

Povertà 
I <i 

f-
•- - ' • 

:ue Rachitismo 
M i l -

,1 Emotisì 
• -

Tisi incipienti 
\i^'-. 

-1-. 

:. ! t 

• T i g r a t o : neUaPr^ Farma­
cia Chimica ^ ^ ^ 

Piace^ Ma al puomo, N. 3. , 
' /^Guardarsi dalle^Cpniraffttzmnì. 
"®©posÌ46 iW"#rt«wsft prèsso Mauro 

Pianeti e C, :(2339o 
ÌPr«»aio al flac^n .istruzione L. « ,&0) 

: fi:oMe artistico M ^ ^ 
d4'" '^0 m | 9 tù c l lèé^Bl «uggii TsaMt-
e ^ l o , di claqiiósi'Camicie, copri-buSti^i-
niziali, alfabeti, disegni a colori ed oro 
per tappezzerie.^arredi sacri, cuscini, è-
crens, pantofole, calotte, vesti da camera, 
lavori al canavaccio, al crochet, labori 
sul pannoj sulla seta^ ecc., e relative 
spiegazioni. 

' B l F 

AMO 1 1 2 • Seiestre ?! • TriiÈsM 
d " i I . 

yym 
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PBEMIO ALLE ASSOCIATE A^NUE 
- 1 

"•' "^lì 

- • 

1 1 ' ' . 

ylZòum (Grande novità del giorno) di 
,30 pagine e n elegante coperta di lusso; 
contenente 100 inizialij^ 25 corone gen­
tilizie —̂  12 guerniture per fazzoletti ** 

,40 ècussons — 9 alfabeti — SOifì̂ n̂ie per 
. fazzolétti,„ecc., ecc. - ,i ; vi 

Per 1 non associati annuilMfoMm co^ 
sta L. 350. Dietro richiesta SI ^spedisce 
un numero di saggio dei; giornale co!» 
l'obbligo dì restituzione o del pagamento 
di L. 2 se non si respinge. ,. '. 

Lettere e Vaglia all'AgéiaTJsS ^sa l -
•vfflgfitt — TVrind)' 23TT 

. • - ' r n - --, ^ Fornitori di A M, »^^^ ^MaUitl 

Go«t", Milano. Via : 
. . . • • . -• 

e 
! • ' 

4 , wwj« .«^_^e5 !Ì0. 

• ) - I i C ^:jWxW% 

Spacciandosi taluni per imit^atori e ̂  perfezionatori; del F&irsBot-Brataiea, avver-' 
tiamo cheĵ ^gjiesto non puè dà'nessun altro esserej^fàbbricato, né perfezion^J^p, perchè 
vera'B|B<é'©ÌsSltà.'dei'fft*8**«?m U n ' a n c a «/C?IIBSÌ'^,, e qualiin^uo'^àltrà^pibita per' 
quanto pórtf*1o speciosó^nome di F©ffaì©t-IBrassè^ non potrà mai prodiàrre quei van­
taggiosi effetti che,si ottengono col FeE-M^l^^ra r toa^^he ebbeiV^plauso dì i]tiolte ce­
lebrità :m^iche.-^-/.:/^i^ -. :- •-;• ^•• '̂"•V '̂ ' "• "•; -^MJ'^--.. • ' • ' • \ J ^ ; ^ , ™ ^ . • 

Meìiràftò quindi in suiravviso i i Pùbblico perchè si guardi dalle : eontifffaìl^ìfav-
vertendo che' ogni-^bóttìglia porta lina etichetta^^^llà firma dei Fratelli Branca e Comp., 
e che la càpsula.timbrata ia secco, è assicurata suVcoUp della bottiglia conialtra pm-

? 

' . . T 

£ • ' -

.n-

^r® S a r a p s a s ^ A l l o ^t e a r€«p«„ mulSs^ ^ 'éstnmì» • 
6 9 . ' ^ «Da qualche, tempo^nir prevalgo nella nna pratica del 
i Branca e Cómn. di Milano^ e siccome incontestàbile né ri-
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Il più celebre Cabalista del giorno e fortunato giuocatore di LoUo superiore a Da-
venalf al Professore 1, 45, 90,;al Matematico di Òrlicè a Berlino ed ha quanti finora 
in.Italia è fuori dedicaronsi affarte numerica applicata al Lotto, dopo essersi fatto rio-
„_ .ni stesso ed avere beneficate moltissimo persone, si è risolto ui svelare il mo se 
grllW'prodigioso per vincere al lotto e di preetarsi a vantaggio di tutti quellv che de 
siderano fare fortuna e che abbisognano di risorsa. 

Egli spedisce i numeri portanti vincita per qualunque dèllè'oi/o urn^| ' I tal iase 'gUe-
ne faccia ricerca, ed insegna al petente la maniera sicura di giuocarlì^per ottenere il 
*ernó od il quaderno in breve spazio di tempo. 

Per ulteriori schiarimenti ed invio di numeri dirigersi con lettera affrancata e con '̂ 'J 

m 
lenente il valore postcìle per la risposta all'indirizzoY CaSfiielista Ulot ìc rs ie M,, 

posta reBtante Huuptpost, Vienna (Austria). 2370 

tichetta portante ||t^8téssa firma 
p e r c u i i t Calè 

^ -̂  tìÒMA, il 13 marzo 1^69Ì'^'" 
i^'ernet-Brflnca dèi>Fratèlli Br 

'- \ I 

scontri il vantàggio, così Còl'presènte irìteridQi.constat^^^ i casi Speciali nei quali mi sem­
brò ne convenisse, l'uso giustificato nel pieno successo^: ^ 
« P i , " In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 
affievolita da qualsivoglia causa, ' j lFèrnef-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di'un cucchiàio'àrgiórno commisto coli* ac^ua, vino o caffè; , ; 

•mM-,f: %^ Allorchè'si h#%isogno, dopo l^.j^epn periodiche, diamm|p^g^^^ per più o mi­
nor tempo i comuni amancanti, ordinàriamente disgustosi od incomodi; il liquore sud­
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce ùria sostituzióne felicissima; _ 

«3.? Quei ragazzi dì temperàrìòentb tèrid'éifti.a^^^ sì facilmente vari^S^-
getti-adistu^b|dl:ventreédUVerminazionÌ, quando a tempo del>\t;o.,̂  di fùando in quan­
do prendano qi|alche cucchiaiata^diFernef-^ra^cci non si avrà V inconveniente di am­
ministrar loro sì ^frequente altri ant̂ ^̂  

; « 4.° QuèW^icÉe hanno troppa confidenza' col liqiiorè d'assenzio, quasi sempre dàff-
nósb, potràunoj'^è'on vantaggio di lOr salute, meglio pre;vaierai del Fernet^Branca neWa, 
dose suaccennata; 

« 5.° Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai più proficuo prendere un cucchiaio di i'ernet-ijranca m poco yino^comune, come 
ho per mio consiglit) veduto praticare Con deciso profitto '"" 

«Dopo ciò debbo una parola di encon|j|^,ai signori Branca^che seppero confezionare 
nn^liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di. quanti a noi ne pro-
vengono dall'estero, , > i > _ ^ 

« In fede di che rilascio il présente 
.' a-«»'e|l4« dott. Bar^tóBi, Medico primario degli Ospedali di Roma. » .. 

^ N A P O L I , gennaio 1870. -^ Noi,.sottoscritti, inedici nell'Ospedale ^Id^^nicipale^dì San 
Raffaele, ove nell* agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo neli'ultima 
infuriata epidemica 5'i/psa, avuto campo di èsperimentare W Fevnetdei Fratelli Branca 
di^'Mi iano; ••'\ ..•''--•'\-^ 

Nei convalescentidi Ti /b affetti da dispepsiiS^dip'èndente da atonia del ventricolo ab­
bicamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
glion tonici amari. , ' 

Utile pure io trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescrìtto con vantaggio 
in quei casi nei quali era indicata la china. 

Dott. CARLO VITTORELLI — Doit, GIUSEPPE FELICETTI — Dott. Lumi ALFIEKX 
JÌIARIANO TOFFARELLI, Economo provveditore 

Sono le firme deì^BWori — Vittorelli,%Felicetti ed Alfieri 
(2354) Per il consiglio di sanità-^ Qixy* yikUQQ't'Tk, segretario, 

Sì dichiara essersi esperito, con vantaggio di alQuni infermi di questo Ospedale il li­
quore denominato jP'eniei-Bmnca, e precisainente nei casi di debolezza ed atonia dello 

stomaco nellii quali ailozioni riesce uu buon tonico, •—••Per il DìrettorQ Medico Dott. WelOf 
L^v.Vri - i i i — • ^ - , - 1 . 

tfcW^UtoMflUaWft>tfi>ùa'«h** i«.*4l|^4^»<hW*TUaUMtt?;Bft<'.'iMJ <M^*;A^Ì^i^ja i^f«^l^U». .M| , iV« .M^.H. ;a i j^^ ,5f<W*iJWdfagft 'M" .,'J l'i..^----' TÌ L J , V - J ' 

Padova. Tipografia (lei Bacchigìdóne Corriere-Ve'^ieio^ìd P(m.o.^ N. 3838. 
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